







Firenze,25 Novembre 2000

Vite

Schegge impazzite,

frammenti colorati di luce scintillante,

piovono come grandine su una terra arsa

dall’utopia di potere, 

dove non è importante essere,

ma  avere.

Si sciolgono nel sogno di poter essere acqua,

ma sono già fumo che si invola,

un breve istante di purezza dissetante,

riflessi di realtà, nel sogno della vita.

Anime vaganti che si sfiorano,

si accarezzano, si odiano e si adorano,

un attimo dopo si rincorrono sulle strade dell’infinito

in cerca di quel frammento, dal tempo rapito.
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